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L a I V J~ S I) o S i z i o n e I n t c r U il Z i o Il a l e (1 ' A n t o lU o b i l i d i T o r i n o 
Stampa Sportiva mantiene la 1Jromessa j(dta 

ri/lcipio d'anno e dedicl! alla IV E,.pusizlOne 
jllto!nubili --:- un~ dei llwyylOri a't'vell~mellti 

ioi illte1'lWztonul! - questo nU?nel'O di qlta-
io paf/ine. . , , 
illllLiall!o l'attenZIOne del leiton non pcr ,un 

ltimellto di 't'al!ità, mc: Uni?1I1~lente per ricordare 
questi nlllllel'l eccezIOnali s~ succederanno con 

_ ",''W,," ad appOl·tare n'n contributo modesto, mn 
il/efficace, al 7IIovimeJlto sportivo italiano. 

quel bianco, fin l1alle 10, un'animazione, una vi­
yacità insolita: da ogni vi"le eranu vetture che 
sbucavano, coupés signorili che filavano a gran 
trotto; autollluhili di tutte le dimens ioni, di tutte 
le foggie che empievano l ' aria de; loru appelli 
all'rettati e del rombo !l'ala llell a loro l'or~a., poi 
una folla sii-!norile, elegante, !li Rig"ore illl)Jel lic­
ciat .. , di signori in tuba, !li S}Jol'tsmen, di l'lll' io!;i 
d'ogni genere. Dentro, nell'editicio !ll'lle Belle Alti, 
fer vo no ancora gli ultimi preparativi, si dn mali" 

[o st'l!.nd della Stampa Sportiva porta il N° 2 e si trova nella Sala d"ingresso, È il ri l1'oto quot idiano 
d! tutti gli sportamen, (~'ot , P edrllJi . Tonno), 

Il successo. 

basteranno J:er dimostrare il suc-

m' .. nt{'Ai\t,t,<l nta e!\po~itori, venuti da ogni parte 
, richiamano oggi al parco del Valentino 

no, con le 10/'0 s ingole e ricche mostre, 
. ne del mUllllo intcro. L'ERt ,osizione di 

o è riuscita, e bene. LOlle adunque a chi ha 
perseverare, vincere e riuscire, tributano 

il popolo torinese e l'industriale di tutta Eu-

piccola mostra di quattro anni fa si è l'ad­
e quadruplicato è il numero dI' g li espo­

hè la nostra Esposizione prende oggi 
primissimi posti sul mercato internazio-

mbitmte in cui si tiene la Mostra diviene 
l'arte in:'lllfficienlR , non ('orri~ponde pirr 

scopo, per cui cun maggior rap;ione si impone 
la n~ces8ità di un palazzo delle indu"trie. 

"0., che h" "aputo fare in poco tempo cose 
aVlgliose, non deve correre il riAcldo di non 
trare più il succes-o odierno. Torino, the ha 
to impor~i con la sua inilustria al monrlo in­
non dI've arre~t;\rsi, tanto più op;p;i che. in 
Il: r~e ù'Italia e flon pirr solo in Piemonte, 

11<trla antomobiliRtica ha nllmerosi fautori e 
lIitori. 

, 11I~llrin nostro è qUl'llo dI'I popolo torinese, 
lale ,vuoi vedere Lt 1'\ Il a città Rempre alla testa 
mnVlnl"uto in<1u~tr ial (, . Di nomini e di llanaro 
',i (~ij'ettn n,Ila capitale p 'emontese, I,eI' cui, 
~ I. slglI')ri inllnstriali, rillniamoci ed Ilgitia­

I In pro .Ip] p" Inz~o Permanent". 
lSta),:pa SpcJj·tit'n , cile fu l'illf'atrice della 

I a, (la e darà se m pre il suo modesto e com­
appoggio. 

Pl'hllR dell 'a pel'tul'a. 

nallgnr'lzione ufficiMle del IV Sulon si ebbe 
lIlattina 16 f .. lIbraio. 

a di s"o lTA gli ultimi drappeggi, a picchiare gli 
ultimi colpi di martello, e la fo,la , che inc ll mincia 
a riversarsi per le sale, passR in mezzo ad un dis­
ordine laborioso e 1'U1110rOSO, che non è privo, 
ne ppur essu, delle sue attrattive. 

Questo lavoro f .. bbrile per tutta la notte non 
è cessato un istan te. In poche ore si fecero mi· 
racoli, e tutto l'amb iente assunse un aspetto eleo 

gante, per non ùire lussno;;o. Quest'anno, infatti, 
piìl ancora llegli anni pr~cedenti, si costrussero 
st(///(Is veralllente artistici e di gnlDùe valore. La 
gara nell'allestimento dello stalld in cui si lIeve 
esporre il gioiello dell'arte meccanica non è an­
cora ces8ata, per cui quest'anno, rUllùoppiato lo 
spHzio della Mostra con la costruzione del nuovo 
sa Ione attiguo al " ecch io locale delle Belle Arti, 
:mclllJ le pi rr piccole fabbriche poterono sfog­
giare pel' eleganza, ampliando, alTicchendo le 
loro :\Ius tre. 

Per il passato nella distribuzione degli spazi 
si teneva molto co nto delle Ditte che avevano 
richiesto una maggiore area, e ad esse veniva 
ri servato il salone centrale. La norma seguÌta 
per la quarta Esposizione fll dive rsa. La distri­
Imzione degli spazi si effettuò per sorteggio e 
così avviene che, mentre le Ditte più impor­
tanti le troviamo spar,.:e un po' dappertutto, 
pa recchi siands, llata la loro ubi(~aziolle, non 
jj"luano come llovrebbero. Ciò non ostante, dob­
biamo ripdere che ve ne sono di belli, e, senza 
ancora descr ivere il valnre del materiale conte­
nuto in ciascuno, po;:siamo dire che tutte quelle 
piccole MnRtl'e c i rappresentano quanto di pirr 
fine, di piil elegante il buon gusto ha potuto 
sugg~rire all'llrtetice. 

Ovunque è uno ~fllrzo di luce e di colori, sono 
mille e mille lampadine elettriche the ritIettono 
i loro raggi !!ugli stallds, i quali quasi tutti ci 
rappresentano grantli archi trionfali in ferro bat· 
tuto. Questo genere di costruzione, forse pirr co­
stoso, ma certo piìl bellu, pilì. ricco, più forte e 
piìl lluratulo d'ogni altro, è preferito dalla maggior 
parte dI'gli espositori. 

Lo spettacolo offerto d~gli ultimi preparativi è 
velanwnte ~ ingolare , A fianco dell'arteficI', del 
tappezziere, tld pittore, che di tonsueto incon­
triamo durante i'allestimento di un'altra qualRiasi 
Es, osizione, questa volta notiamo lo steRso indu­
striale, lo stesso ammiuistratore, i quali vengono 
in aiuto ai primi, preoccupati dd momento inau­
gUl'Ule e dell 'importanza che deve assllmere la 
propria Mostra. Ma lo ripetiamo, in poche ore si 
è fatto un vero miracolo, e quando alle ore 11 si 
annunzia l'inizio lle lla cerimol,ia inaugurale, tutto 
è a l suo po~to, l'ordi ue e la pulizia rep;nano 
ovunque ed ogni espositore ha la~ciata la blou,se 
tla la VOl'O pe r intlos~:Ire l'ab ito d i etichetta ed 
attendere nel proprio stand la prima viSIta delle 
Autorità. Il colpo d'occhio è magnifico. Settanta 
grandi lampade ad ar('o di 15 amJlère illuminllno 
i saloni e le slll!', mentre 20.000 lampadine multi­
colori ri~chiarano map;giormente gli ,~tallds. Il ser­
viziu di Il luminazione ha corri~Jlostu pienamente 
alle esigenze, ed ogni impianto fu ultimllto ce­
leremente ROttO la dir .. zione d('lI'ing. Giuseppe 
Rostain e signor Caralllelli, llell a ditta Monnet e 

,rnatti~a erOl. gelilla., ma bl'llissimll, ed il parco 
lI l. 'utllln, tntro bianco di ne ve, di ghiaccinoli 

aveva l'aspet.tn di un vero parco boreale, 
1I , ~ae811ggio ple"sochè polare, traver sa to da 
~(' lar' pe di bruma rosea e diafana. In tutto 

Lo ~tand clella F iat è ,l più gl'a"d ioso d.l[" Mostra i i] ope)'a aell'artisla Ceragioli 6 (orma 
t'ammi)'azione di tutti i Vis itatori. 
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. BIDelli. l'l'esso l'uscit,t venne stl\bilito un ga­
ilr d i tra~ftJrmazione per l'erogazione della 

nte necel'l~ar:a all'illuminazione degli stand~ 
. saloni. D~ tto layo ~o fil eseguito a cura del 
'tato ed i tl'asformatori furono fi8'Sati dalla 

Elettricilà A Ita Italia. 
el salone centrale presso l'lBcita il St.lto pure 
alzato il palco per l'orchestra, che tutti i giorni 

rà concerto dalle ]6 alle ]8. 

l,a cerimonia inaugurale. 

1'\ funzione inaugurale ebbe luogo nel salone 
n'tral p verso l'uscita del qua e era stato eretto 
palcO' delle autoritil; da uu'alta tribuna una 

orchestra prestava servizio d'onore. 
Ile II precise giunse il Duca di Genova. Fil 
Ito ed accompagnato nel salone dal Ministro 

poste e telegrafi ono Schanzer, dal Prefetto 
Gasperini, dal Sindaco di Torino senatore 
dal comandante il!" corpo d'armata grne­

Barbieri, dal comandante la divisione mili­
dal presidente dell'Automobile-Club marchese 

• . , .... 'p. ro di Ventimig:ia. 
otavansi inoltre fra i prespnti i sen:1.tori Di 
ouv Rignon, Biscaretti; gli assessori munici­
Cdppa, Frescot e Durio; il segretario capo 

Municipio comill. Testera; il capo-gabinetto 
sindaco cav. R"vetti; il capo-gabinetto del 

cay. S.tlvadori; i membri del Comitato 
nizzatore conte Gastone di Mil'afiori, ingegnere 

letta cay. Ro,tain, cav. ing. Arturo Ceriana, 
silTnOl~ Montù, il cav. Diattn, il dottor !{ossi; 

a f' più noti sportsmen il principe Piedimonte 
'Alife presidente dell'Automobile-Club di Na,poli; 
presiùente dell'Automobile-Club di Genova, ba­

Gamha; il sl 'gretario genera le del Tou.ring, 
Arturo :Mercanti; i milanesi avy. Guasti, 
Minetti, Pirelli, Tomaselli, Vaccarossi, Gatti, 

'-:1 ' , .. "r 01 L Fraschini, ecco; i pubblicisti sportivi fran­
l'an e Faroux dell'Auto, Paul Rousseau del 

e Reicbel del Figaro. 
a rappresentanza numerosis~ima della più 
nte societ.à torinese gremiya il salone, nel 

ai trionfi dell'indust ria automobili stica fa­
u riscontro meri\.yigl iO'le vegetazioni di piante 

amentali. 

l'ari Il il presidente del Comitato. 

(luando il Duca di Genova e le autoriti ebbero 
so posto nel locale della ce rimon ia ufficiale, 
nùe subito la parola il marchese l<~ .. rrero di 

entimiglia. presidente del Comitato. 
« A quanti - egli dice - cooperarono, col pen-

alla. Ma.està del Re, che o :lOrò l'opera nostra con 
l'il ppoggio ml)rale del suo nome augusto, io porto 
il saluto riverent~ ed il ringraz iamellto profond>t­
mente sentito dell'Automobile-Club di Turino e 
del Comitato dell'1<;sposizione. 

socllè rllddoppiato dallo scorso anno, sta a dimo­
strdl'e da un lato il grande cammino percorso dal­
l'Italia e dall'altro il bisogno sentIto da molte 
Ditte estere, di presentare i Ìoro prodotti di fi anco 
ai nostri, la concorrenza dei quali si fa ogni giorno 

l.a fì'lorenti a h , '1 'M,vt'anno eretto uno sta.nd p "oprio , dove il vis il,atore può ammir.lre 
un" .,er ie interessante d i vetture. 

« Se in questa cerimonia inauglualc io volessi 
dim,)strarvi il progresso m .lraviglio~ , :' dell'auto­
m1bilismo farei o;>era vana, poichè oram li ne 
avete la pro va evidente nella vita d'ogni g iorno, 
che esso ha conquistato conu un dominatort', fa 
cendo pro~eliti innumerevoli e correndo le strade, 
squarciando i flutti, elevandosi trionfante a volo 
fin sopra le nubi. 

« Il merito di questa rapida conqui ,ta è mas-

più temibile. E di ciò noi siamo fieri come italiani 
e come ordinatori di questa Esposizione, clie si 
ripete, raccogliendo adesioni sempre nuove e mag­
giori. 

« In lutto il mondo ciyile, nel ]906, la ve ttura 
automobile si è g"neralizzata nell'uso pratico, 
cessando di es. ere solamente uno strumento di 
« spo:t », td il motore a benzina fu adattato a 
macchine svariatis~ime e principalmente ai veicoli 
di grosso trasporto ed agli impianti fi ilsi. Questa 
applicazione non potè fare progressi nel nostro 
paese, dove pure sarebbe assai desiderata, per il 
prezzo altissimo del combustibile, gravato di una 
eccessiva tassa doganale, illa noi abbiamo lottato 
e tuttora continuiamo ad insistere per l'abolizione 
sua, come su una (, delenda Carthago », e nutriamo 
finalmente speranza che essa venga concessa dal 
senno dei governanti, assicurando l'avvenire del­
l'industria e recando alle piccole borse la possi­
bilità di fruire dei molti vantaggi del motore a 
scoppio '? 

L'oratore accenna alle mancate corse di velocità 
in Italia, grave danno per le fabbriche nazionali, 
che pur seppero riportare all'ester,) importanti 
vittorie, e termina esp1'Ìruendo la fina fervida a m­
mirazione all'accolta di menti feconde e di lavo­
ratori che hanno ad unato nell'Ei!posizione i risultati 
delle loro geniali iniziative e ddle loro energie: 
s:1luta gli espositori esteri ed orgoglioso dei pro­
gressi dell'industria italiana si augura che ora e 
sempre, aS3istendo all'avanzarsi im petuoso de lle 
sue macchine, le turbe esclamino: « Passa l'ill­
dustria italiana, sal utate! '>. 

I.a parola al Sindaco di Torino. 

Il Sindaco di Torino, senatore Frola, pronuncia 
brevi parole, per portare a tutti gli interve­
nuti il saluto della città nostra. « L'Ammini­
strazione municipale - egli dice - che ha sempre 
seguito colla massima cura, col maggior interesse 
i progressi dell'industria automobili~tica, accoglie 
con vero entusiasmo queste belle e nuove mani­
festazioni del lavoro umano '). 

Nello stand della Hapid troviamo tutti i modelli d'automobilismo pratico: fra l'altro il carro inaffiamento 
L'oratore rileva poi, con grande compiacimento, 

il progresso continuo fa tto daIrindustria automo­
biliiltica in questi ultimi anni, e della nobile parte 
che Torino può vantare in questo progresso, onde 
tanto onore ne viene all'Italia da ogni parte del­
dell'estero. 

in 1"0 presso il Municipio di Tor ino. 

I e ~on l'azione, a preparare la IV Espo~izione 
aZIOnale di automobili, al Municipio di To­

l'' che le diede valido aiuto, a S. E. il ministro 
. ". ,,,'0', . ~poste e telegrafi, a voi, Altezza Reale, che 

rendere colla vostra prc8enza più solenne 
IIIU bella l'apertura di questa festa del lavoro, 

"Il PICCOlO Il 
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2 cilindri 
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simamente dovuto alla prontezza con la quale ha 
saputo costituirsi e produrre l'industria che gli 
dà vita ». 

Ricordate le cause di questo fortunato fl:!nomeno, 
l'oratore continua : 

(, Il numero di espositori di questa M03tra, pres-
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Plaude agli organizzatori della Mostra, manda 
un saluto a tutti i lavoratori che vi cooperarono, 
e vuole che il suo saluto sia augurio a nuove 
lotte ed a nuove vittorie! 
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Il di!Olc4H'l'IO de l miui lrtl'o Schnnzel'_ 

J}onorcv~le, Scha~zel> tr~ l'attenzione vivissima 
prcsentl, InC?mlD~Ja dlCen~o: , , 
Con lieto animo \O accett31 l'lI1canco confe­

t~lIIi (lei Prei'!idente del Consiglio dei ministri 

Frola, il generale San Martino, il colonnello dei 
carabinieri Peano, l'avv, Bona, il conte Gastone 
di Mimfiorii ed alla sna sinistra il senatore conte 
Biscaretti, il signor Montù, segretario generale 
dell'Esposizione, il cav, ColtelleLti, il comm, Te­
stera, segretario generale del Mnnicipio, Di fronte 

e Bontempe:Ii, direttore della Lettl/I'a Sportiva, il 
cav. Diatto, l'artista Ceragioli, il dotto Mens, ed 
altri, di cui ci sfuggono i nomi. 

Allo champa[l lIe iniziò la breve serie de i brindisi 
il marchese Ferrero di Ventimiglia, il quale rin­
graziò il Governo per aver incaricato S. E. l'ono­
revole Schanzor di rappresentarlo alla cerimonia 
inaugnral!', e chiuse con un applaudito brindisi a 
S. M. il Re d'Italia. 

II senatore Frola si rallegrò della splendida riu­
scita dell'Esposizione, e, qnale sindaco, egli portò 
il plauso della cittadinanza. Salutò quindi in modo 
speciale il ministro Schanzer, a nome di Torino 
ospitale. Terminò ringraziando quanti cooperarono 
alla riuscita dell'Es.posizione, ed augurandosi che 
l'industria automobIlistica concorra a rendere più 
solenne la manifestazione che Torino e Roma or­
ganizzano per il 1911. 

Il ministro Schanzer parlò brevemente, elo­
giando l'opera del presidente, marchese Ferrero 
di Ventimiglia, e ringraziando il senatore Frola 
per il cortese saluto a lui rivolto, a nome della 
città di Torino. Fece presente inoltre come l'auto­
mobile possa rendere servizi immensi quale mezzo 
di trasporto della posta, e ricordò che egli intende 
di bandire a tale scopo nn concorso per una veto 
t.ura tipo. 

Rivolto un deferente saluto ai Sovrani d'Italia, 
l'on. Schanzer terminò brindando alla salute ed 
alla prosperità della città di Torino. 

Parlarono in seguito il comm. Giordano, presi­
dente della Deputazione provinciale, il pubblicista 
Ahram, redattore dell'Auto, constatando il l!\llC­

cesso dell'Esposizione e portando il saluto dei 
colleghi francesi i Gustavo Verona, direttore della 
Stampa Sportiva, per contraccambiare il saluto 
ai ~iornalisti di Francia, e il pubblicista Costa· 
magna. 

Verso le 15, le Autorità si recarono sulla spia­
nata presso il monumento a l principe Amedeo, 
per assistere alla partenza del pallone Principes8a 
Laetitia, della Sezione torinese. 

Tutt. ·i mezzi di locomozione l,R. festa ael'eonautlea. 
sono riuniti nello stand della Società. Frera di Milano . Quando si giunse sul posto, il pallone era già 

pronto per la partenza. Una folla di curiosi lo 
circondava, Nella navicella avevano preso posto 
i tenenti Mina e Sacerdote, l'avv. Levi ed il si­
gnor Ferrero. 

\ecare a voi il saluto e l'augurio del Governoi 
H ,nP.I·O('Aehfl, a prescindere dei miei sentimenti 

di riverente ammirazione verso la città 
che per tanti titoli è stata ed ò maestra 

italiani di virtìl politica e di sapienza ope­
in ogni campo del vivere civile, un'Esposi­
Internazionale di Automobili non poteva non 

ogni maggiore attenzione da parte del 
delle poste e telegl'afi ». 

oratore aft'erma che il periodo attuale segna 
tappa gloriosa nel cammino della civiltil, e 
in esso l'automobilismo fece la sna comparsa 

una delle più vigorose e sorprendenti ma­
'''l ''"U'';lOllI delle nuove tendenze. 

può dire quali orizzonti ancora si schiu­
all'avvenire dell'automobilismo? Certo 

che ormai una sagace politica di trasporti 
pnò non considerarlo come un coefficiente 

miilnnrt.omt.A L'automobile conquistò un posto emi­
gli strumenti della economia generale 
non solo al lusso dei ricchi, ma inte­

autonomia di mezzi e di fini il com­
delle comunicazioni moderne, e la 

di questi velocissimi mezzi di tras-
fatto sorgere come per incanto una delle 

maggiori e più fiorenti industrie. Oggi 
può con orgoglio presentare al mondo 

ttacolo di questa Mostra, in cui ha .. no 
i prodotti delle sue celebrate officine, 

tutta oggi rende omaggio alla grande 
e città che ha trovato nelle forti tradizioni, 

~a.rattere, nell'industre energia dei snoi abi­
t'II mirabile impulso per creare novelle fonti 

. . . e di progresso ». 
\hnistro pone fin e al suo dire, dando il ben-

11'0 del Governo ai gl'aditi ospiti stranieri, ed 
"ando che possa questa gara internazionale 

(\ feconda di nuovi trovati e di nuove civili 
ste. 

indi l'on. Schanzer dichiara aperta in nome 
L.e la IV Esposizione Internazionale d'Auto­
i li. 

discorsi vennero accolti da grandi ap-

Jlbanehetto ulHelale_ 

III 13, al Ristorante del Parco, ebbe luogo il 
netto offerto dal Comitato alle Autorità in­

. alla cerimonia inaugurale e servito in 
lDappuntabile dai fratelli Aschieri e dal 
Molinari. 

posto d'onore stava il ministro Schanzer, il 
aveva alla sua destra il sindaco senatore 

MOTOSACOCH[ 

a S. E. l'on. Schanzer stava il prefetto comm. Ga­
sperini. 

Notammo poi il marchese Ferrero di Venti­
miglia, presidente del Comitato organizzatore, 
l'assessore comunale comm. FreRcot, il cav. Salva­
dori, capo di gabinetto del prefetto, il cav. Bova, 
dell'Automobile-Club di Anvel'gne, l'avv. Boselli, 

Alle 15 precise il tellente Mina pronunciò il 
tradizionale: La8ciate tutto. Il pallone, maestoso, 
si innalza adagio adagio, fra gli augurii di buon 
viaggio agli aereonauti. Il LaJtitia aumentò subito 

Ogni lIpplicazionB elettrica più mode ma e rigual'da1lte l'automobile 
la troviamo nello stand R, Incerti e C. 

il generale Barbieri, l'ing. cav. Claretta, il cav. av­
vocato Goria-Gatti, il cav. Girard, Carlo Saleng~, 
il signor Mario Morasso, il signor Lomhardo, di' 
rettore dell' A utolllobile j i giornalisti Abram e 
Faroux, dell' A uta j Richel , del Figaro, e Rousseau, 
del Temp8 j Costamagna, direttore della Gazzetta 
dello Sport j Gutierrez, direttore dell'A uto d'Itali(l, 

La REGINA 
delle 

Biciclette a Motore 

la sua velocità ascensionale, e, spinto da un leg­
gero vento, prese la direzione di :\Ioncalieri. 

Il pallone Principe88a Lretitia, dopo essere sali to 
rapidamente a 2700 metri, fece due scali succes­
sivi, verso le 16,30, nei pressi di Trofarello, la­
sciando a terra due dei viaggiatori. Il caldo a quel­
l'altezza era veramente sofl'ocante. 

Società ]Iecc. Italo Ginevrina 
TORINO· Capitale L. 2.000.000 

Agente Generale per l'Italia: 

G. F. MONTCHAL - Milano 
Via Dante, 4. 



l t l'!lcnti .\lina i"\;tccrùt t i Iilmllollo an 'Ol'U 
volta nell'aria, portandosi in pocbi minuti a 
metri. Dopo aver assistito ad un magnifico 

to presero terra definitivamente \'erso le 
'sso La Loggia, nei dintorni di Trofarello. 

il pallone in una vicina cascina, i due 
nanti fecero ritorno nella notte a Torino. 

Ritornando al Snlon. 
Le prime impressioni del visitatore. 

1)OPO le ore 14 una folla era passata ininterrot­
. te per ore ed ore fra gli stands, ammirando 

."nn!!tI~,lii meravigliosi che semurano chindere in 
na nuova forza misteriosa che sa vincere lo 
io ed il tempo. 

, il salo l! torinese, come quelli di Parigi, 
e Bruxelles, ha assunto importanza non 

per lo sviluppo rapido, continuato ed intenso 
[\d ustria au tomobil istica ita!i,tna, ma anche 

tica ed elegante organizzazione. 
dei nostli migliori artisti banllll con­

a tale risultato, e fra essi ci piace ricordare 
('era"iol' , il Gaido, il Brllgo, il Cbiapasco, 
lloatti il cav. Cussetti, il Mazzuccotelli, il mar­

D'AlIda, lo scultore Colonna, il 13eltrami, ecc. 
gli stancls italiani, che maggiormente colpi­
l'occhio del visitatore, citeremo quello dei 

riuniti, lavoro del Ceragioli; un altro 
iwponente, severo nelle sue line(', costrutto 

l'l'O battuto con ol'llamenti in rame, è quello 
Casa tedesca DailUler, che prende lUotivo 
alti forni e ci dà un'idea della forza ul'Uta 

; nello stancl della Padus si ammira un 
aie uassorilievo dell' Alloatti, rappresen tan te 

danza; un quarto stand caratteristico è quello 
Rocbet-Schneiller, formato da una grande 

, elegante, cOlLIe il solito, è lo stand del 
[ng-Club, dove si ammira la nuova carta 
in: il marchese D'Adda lliede novella prova 
slia genialità, ideando uno stand in istile 

_ Iuu,mose per la Standard; ammiratissime le due 
Hermes dello scultore Colonna poste sullo 

Hisa. Assai bello pure lo stand della Lux, 
dal cav. Cussetti, che ci rappresenta il sole. 

stallds costrutti in ferro battuto destano 
_"~fT"f\rA impressione quelli della Spa, della Ser-

e dell'Isotta-Frascbini. 
e le Ditte espositrid sono 164, quasi il 

dell'anno scorso. 
tre le venti fauuriche torinesi, vi souo rappre­
te tutte le Case più importanti d'Italia e 

costruttrici di automouili, di pneullla­
ti, di carrozzerie e di accessori. 

le faburiche di automouili elettriche cite-
110 la JCriegvr, la Gallia e la Fr(!)n. 

L'industria automobilistica 
/I parere di un tecnico 

L'ing. Cado Un~si di Milano ha testè pnubli­
cato sul Sole nn interessante lavoro sullo slato 
attnale ed av\'enire dell'indnstria automobilistica. 
Egli cosi comincia: 

grafiche, i telai a tessere, ecc., siano ben più com­
plicate e difficili da conoscere. Le nHLcchine uten­
sili stes~e, manovrate. Cosa dit'e poi delle mac­
chine a calcolare, dei registratori di cassa, delle 
lillotype per comporre i tipi da stampa f 

« Che la meccanica antomobilistica sia tuttora 
uamuina lo è certo riguardo all'avvenire, ma non, 
se si pensa al passato; ed io credo che è appunto 

Per la prima volta la fabbrica Padus espone al Salen di Torino, ed il suo debutto 
non potrebbe riuscire migliore. 

« Sia permesso a persona che forse non Earà 
competente di Borsa e di rialzo e ribasso di va· 
lori industriali, ma cbe lavora da anni nell'indu­
stria degli automouili e l'ha seguita dai primordi, 
di dire il sno parere intorno allo stato attuale etl 
all'avvenire dell'illdustria stessa. 

« D'accordo che l'automouilo a uenzilla non sia 
hl macchina piit semplice, non posso però lasciar 

questo passato incerto, punto serio, che ha fatto 
dare all'automouile la patente immeritata di mac­
china imperfetta e troppo costosa. 

« E mentre in generale si è molto propensi a dar 
maggior peso ai difetti e svantaggi di un nuovo 
trovato che obuliga la società a modificare ancbe 
in minima parte le proprie ahitudini, si è poi 
troppo facilmente tardi a riconoscerne i molti pregi 
e vantaggi. 

« Per apprezzare la verità del mio asserto im­
magin iamoci di essere a Parigi od a Londra. 

(, Cosa diviene aUora il leggero e ritmico soffio 
del gas, e concediamo pure qualche volta ancora, 
il ronzio di catene ed ingranaggi e lo sbattere di 
tiranti, in confronto delle innumeri ruote che ro­
tolano sul pavimento, zampe di cavalli che bat­
tono snl suolo, voci di cocchieri tbe dànno l'av­
viso l Zero. E si che nelle maggiori città, llove 
piit auuonda il movimènto, il suolo è di legno e 
la maggior parte delle ruote portano gomme. Che 
maggior fastidio può dare il lie\'e odore di ben­
zina incombusta od olio bruciato dato dalle molte 
e molte autOlnouili che contemporaneamente sof­
fiano sotto il naso, quando ... di nasi ve ne sono 
migliaia che odorano contemporaneamente al vo· 
stro, quando maggiore è l'odor di cavalli, qnando 
spesso, e I.eu pill torte, vi sollecita il profumo al 
muschio od alla viola di una gentile personcina 
che vi pas"lL d'accanto i 

« Non a\'ete tempo di dar retta ai cattivi 
sensi. 

« E perchè mò iu simile pandemonio, chè tale 
si può chiamare, ben raramente si deve assistere 
ai cotanto temuti investimenti, alle cotanto ter­
riuili catastrofi 'I Vi dirò Ili più. Nel felice paese 
della fJillerté, E!llllité, Fraternité, i chauffeurs in 
panne SOllO mesBi bravamente in contravvenzione. 

In questo ricco stand della Gall io., che occupa il centro del Gran &lone, 
si ammirano bellissime vetture elettriche, 

« Tutto questo significa chiaramente che al pre­
sente, in un luogo uove le leggi ed i regolamenti 
si sanno far rispettare e dove i clumffeurs Bono 
uomini che hanno la teòta sulle spalle e non degli 
sventati, l'automouile fa perfettamente il servizio 
di un cab, di un tiacre, di un omnibus, di un 
furgone, senza dare più noie al pubulico degli al tri 
veicoli a cavalli od a mano, anzi fa di pill, perchè 
corre piil veloce, tl'asporta maggiore quantità di 
merce e di persoue e diminuisce l'ingombro che 
s!treube portato da un equivalente aumento di 
traffico. 

Ilo 8t(l~tll del no~tro giornak, posto nella sala 
"'la , viene dislriunito <1ratu:tamente il calen­

' ! ~ ~Ii avvenimenti automoiJili~tici. 
elegante cartolina doppia tlispgnata daIrar· 

I ~l l! nOr Colmo (nolia) è un modesto ricordo 
R Stampa Sportiva dedica al IV Salon. 

credere ai profani che si tratti della quintessenza 
della complicazione e della delicatezza. 

(, Non a tntti è dato di conoscere minutamente 
lo svariato macchinario dell' industria model'Oa, 
ma per poco che si abbia visto, per esempio, alle 
esposizioni, si può ritenere che le macchine tipo-

« E' quindi d 'uo~o riconoscere cbe l'automouile 
a benzina odierno, se non rappresenta ancora il 
frutto Ili una invenzione alla ... Galileo Ferraris, è 
slato però dai tecnici tenuto, colle applicazioni 
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. 'rente di tutte le innovazioni portate negli 
cOI Il'' d t' rami de I n us rm. 

consideriamo l'apparecchio motore, e lo pa· 
iamo a tutti gli altri del genere termico, a 
la questione del rendimento. noi vediamo 

sia dal lato preparazione del fluido espansivo 

canza di abilità nel guidatore, quasi sempre da 
sregolarizzazionee cattiva manutenzione del giunto 
a frizione. 

<- Gli altri organi meccanici di un automobile, 
quali sterzo e dilf"renziale, non sono di quelli che 
nella mente del pubblico costituiscono complica-

1 6 

di gomma pieni o di ruote elastiche hanno dovuto 
cedere in confronto all' incomparabile superiorità 
del pneumatico, tanto riguardo al rapido logorìo 
ed al costo quanto e forse più riguardo all'impos­
sibilità assoluta di poter procedere alle migliori 
velocità volute da chi adopera un automobile, 
che ne sono l'aspirazione e per le quali si sottostà 
volontieri alla spesa non indifferente del suo ac­
quisto e della sua manutenzione. Veniamo dunque 
a questa sensazionale spesa ed alla cifra sbalor­
ditiva di manutenzione degli automobili. 

(, Se ad onta delle cirre sbalorditive di spese, 
l'automobile incontra sempre più il favore di chi 
può spendere, tanto che la richiesta di essi è mag­
giore della produzione, ed il numero dei compra­
tori continuamente cresce, e l'uso di un automobile 
è oggetto di invidia perenne, è appunto per l'asso­
luta indipendenza di movimento, lungi da pastoie 
d'orarie seccature dicomnnanza d'uso, che esso per­
mette, pur mantenendo allo stesso stadio gli agi che 
i servizi pubblici hanno creato e portati al grado 
di abitudini, dalle quali non sappiamo separarci. 

« 1'I1a torniamo a bomba e consideriamo con se­
renità se dir si possa effettivamente caro il prezzo 
di un automobile e per chi. 

(, E' ovvio intanto che, essendo insito nella na­
tura umana di trovar tutto caro ciò che si desi­
dera, più caro sarà ciò che maggiormente si de­
sidera e meno facile è ad avere. E quindi trovano 
troppo elevati i prezzi commerciali degli automo­
bili coloro i quali, pur avendo il desiderio di poter­
sene servire a loro agio, o non ne trovano la spesa 
proporzionata al reddito, o davvero il capitale che 
occorre per l'acquisto di I1n buon automobile non 
è adegnato alle loro forze. 

Colite nelle preoedenti mo .• tre, la g"ande mm'ca milane .• e Isottl1.-Fraschini p,'esenta, in uno splendido stand, 
i .• uoi pregevoli prodotti. 

« Ma, si può dire veramente cara una macchina, 
che è oggetto di lusso, quando costa intorno alle 
]5 liI'e al chilo, tanto e quanto una bicicletta, e 
forse meno' Una mllcchina che può rendere tanti 
~rvigi, e. che. vi dà modo, insomma l di godere 
CiÒ che gli altrI non godono 7 Cosa SI può dire 
allora dei brillanti e dei pizzi in un campo, delle 
macchine da Rcrivere in un altro' 

«Tutta roba di lusso! 

rlal lato ntilizzazione della sua energia, sono 
più perfetti dei motori a vapore e di quelli a 
illllminante od a {l,aB povero. Basta pensare 
caldaie per la produzione del vapore ed ai 

in confronto al carbumtol'e; cd ai vo­
cd organi complessi di regolarizzazione dei 

i in confronto alla disposizione a quattro ci-
l'i accoppiati per il motore a beuzina. Quanto 

I all'apparecchio d'accensione della miscela, che 
fare pendant coi sllrriscaldatol'i delle caldaie 

uasta pensarc quanto più perfezionati 
i magneti ad alta e bassa tensione 

bili di quelli che ordinariamente sono 
." 'Ao'Rt, nei motori a gas dell'industria. 

dire della lubrificazione e del raft'r'ed­
pure più stlldiati nel motore d'automo­

I}lIelli industriali (poichè se in questi 
.1:1I~ll}One di conduttura d'acqua, bisogna pensare 

non sempre semplice con CIIi essa è ot­
si passi all'innesto tra il motore e la tras­
; e mi pare basti per chi appena è un 

tecnico, l'aver fermato il ragionamento su qlle­
organo, tanlo comune in qualunque opificio, 
, sovente adottato in macchine opcratrici, per 

che qllanto di meglio è stato inventato del 
è stato impicgato dagli automobilisti. Il 

mobile a cono di cuoio, e quello comune­
chiamato a dischi, è ora applicato in quasi 

le trasmissioni meccaniche pcr opifici, lo si 
wvente in macchine utensili, ed è applicato 
(anzi l'idea venne di là) agli argani o grlles 

alternativamente sollevare pesi, e 
ai quali la yita degli operai è tanto in 

IO. Se questo giunto dà, dunque, co:;;ì buoni 
'. nella macchina in generale, perchè se ne 

un oggetto complicato e costoso nel­
J •• tllll\\flhl in particolare 'l 

di velocità, tanto misconoseiuto da 
è un apparecchio studiatissimo, 

a qualunque veicolo e macchina 
rare un servizio omnium come richiesto da 

tomo bile Di tali cambi di velocità se ne 
un impiego assai largo nel macchinario 

':anoche serve appunto per lavorare i metalli, 
III e.sso, per vero dire, la velocità di lavoro 

, ridotta, considerando che nell'automobile 
\ sono montati su cuscinetti a sfere ed i 

impiegati sono dei più resistenti che si 
no, bisogna \'iconoscere nell'apparecchio 

Ola delle qualità speciali molto utili dacehè 
uso va generalizzandosi. 
se taluno vorrà accennare al rapido logorìo 
l1l' (}(!uce ad onta dell'alta resistenza dei 
li, luÌlrificati anche abbondantemente, dirò 

spesso dipende da false manovre o man, 

zione, pur tuttavia se es'!i diminuiscono in gene­
rale la semplicità della macchina, diminuiscono 
anche enormcmente le spese di manutenzione che 
ne deriverebbero se mancassero. Ed è per questo 
che negli automobili stradali si dicono indispen­
sabili, mentre la loro mancanza nelle locomotive 
e nelle motrici di tramvie a rotaie costituisce la 
causa più importante,del rapido consnmo di ruote 
e rotaie. Resta a parlare del le gomme, e se il co-

(, E se chi si ostina a dire che gli automobili son 
cari, lo fa colla speranza che i fabbricanti si in­
ducano a ridurre i prezzi di catalogo, si sbaglia 
di grosso, poichè i prezzi continuano ad aumen­
tare, tanto della materia che della mano d'opera, 
e se si vuoi costruir belle, bisogna spendere. Se 
i profani trovano inadeguato il prezzo di un :tu­
tomobilf\ alla sua mole, al suo aspetto, alla perfe­
zione del congegno, è appunto perchè non cono­
scono ciò che vorrebbero acquistare. E del resto, 

La 1<'ide3-Bra,aier, di Torino, e6pone, per la .uonda volta, al Salon di Torino, ed i suoi modelli 
ci rappresentano sempre le uUime novità dell'arte meccanica. 

struttore:d'automobili si scarica a questo riguardo 
sul lavorante specialista, non è a dire che questo 
non faccia studi e prove per riuscire a migliorare 
il suo prodotto, e che al presente già non si sia 
fatto molto verso la perfezione. 

« Tutti i tentativi di applicazione di cerchioni 

un automobile di marca è come un puledro di 
razza. I loro prezzi sono tutti d'affezione! 

« Troppo complessi sono i requisiti ai quali un 
automobile deve soddisfare perchè possa di punto 
in bianco una invenzione, per quanto ingegnosa, 
ridurne il prezzo alle latitudini quali sono sperate 

INCERTI e C. Fabbrica Cusci netti a sfere 
(Roulamanl à billas] a _S.....;.f_e_re~i n_ a_c_c_i_ai_o 
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molti, ed è inutile, se non dannoso, illudere iI 
'co. 

è possihile quaggiù, ma non i miracoli. 
dunque questione di concorrenza, di migliore 

zione nel lavoro, di maggiore abilità, di 
utilizzazione di un combustibile, di mag­

' rendimento della macchina, di appropriati ac-

(, Occorrerà infine cii: '\utti, pubblico, tecnici, 
azionisti ed amministratori compresi, si occupino 
un po' più dell'industria, uu po' meno di valori 
di Bor~a, specialmente delle azioni della società 
di cui fanno parte », 

« Ing. CAnLO nU~SI ». 

il radiatore. Però I~============="'" 
con tale sistema si 
hanno due incon­
venienti. Anzitutto 
con l 'a ria viene 
aspirata anche una 
quantità di polvere 
che viene poi get­
tata sul motore e 
si impasta coi lu­
brificanti impeden­
do il buon funzio­
namento del mo­
t o l' e. Secondaria­
mente l'aria riscal-

Ciclisti I 
Volete viaggi~r sicllI'i? 
Munite la vostra Bicicletta con 

F'-~ENO 

HO\JOEN 
datasi attraverso i l Sindacato France.e IIre.etti BOWDE~ 
radiatore viene :MILANO - Via G, Sirtori, 16 bi., 

proietta ta sui mo-
tori e ne eleva la temperatura, 

,« Ii Francioli, ha pe,nsato con, uno, schermo, posto 
dIetro una specllde ebca, e foggIato ID modo spfciale 
di raccogliere ed incanalare l'aria calda e la polvere 
e di affrontarle direttamente senza che vengl\no in 
contatto coi ci lindri, coi magneti e con le valvole 
del motore e del carburatore assicurando cosi un più 
regolare funzionamento della macchina », 

*** L'accomal,dita semplice Società Forni tei'moelet­
trici Slas"ano, con sede in 'forino , via Arsellale, 17, 
addivenne all 'a umento del suo capitale sociale da 
L, 800,000 a L,LODO 000, intrramente versato, nonché 
ad al cUlle modifi cazionI dell'atto costitutivo, P, fra 
altre, alla proroga della tlurata della soci~tà dal 81 
dicembre 191 5 al 81 dicembre 1930, 

*~"" La Casa Hermine Schulte Bienp.nfeld di Torino 
(V", del la Rocca, 49) aveva fa tto pratiche per pre­
sentare al colto pubblico del Salon automobilistioo 
di Torino una preziosa cestina di sua invenziolle, 
dove lU picciolo spazio e con tut.ta eleganza sono 
collocati innumerevoli oggetti di pubblica praticità, 

La provvidenziale cestina, particolarmente ideata 
pei signori aut.omobilisti, alpinisti e turisti iII genere, 
h~ allcora , un'al t ra particolal'itù, la più importante 
diremo, Cioè quella di portare un genere di combu­
stibile pietrificato, magari per un'intera seLtimana, e 
non occupante uno spazio maggiore di quello voluto 
per essere stretto nel pugno di una graziosa damina , 
Come si vede é un oggetto destinato a rivoluzionare 
il mondo sportivo. 

Se,'io e r'icco è lo stand ,Iella Flag, di Genoua , una delle più giouani e più promettenti 
fabbriche italiane di automobil i. 

Non fu esposta al Salon, perché ivi é divi etato di 
accendere qualunque fiamma, e cosi non potè dimo­
strarsi la praticità del combnstibile cogli ingred ienti 
racchiusi nel cestino. 

Ecco la lis ta degli oggrtti : posate, piatti, scodelle, 
salino, burriera, zuccheriera, eleganti bicchieri rive­
stiti di pagl ia , tutto per 4 person ej 2 bottiglie ele­
ganti per ViIl O, UII reCipiente di smalto per vivandt'j 
l fornello con tripiede a combustione Smaragdin, e 
relativa cas,eruola e recipiente per il combustibile j 
1 bollitore tascabile, puro pH Smaragdin , 

• • nn;~n"'. fiti dei fluidi per una ben pensata dis­
dei varii servizi degli organi di un au­
mai di eliminare assolutamente i costosi 

menti e la necessità di un meccanico, non 
provetto, ma almeno pratico di ciò cbe ado­
e cura. 

E se vogliamo che diminuisca nell'utile della 
ità tutta, non soltanto dei ricchi, prima la 
d'acquisto, poi quella di manutenzione, si 

noi tecnici, periodici, appassionati dello 
ecc., tutti quanti insomma banno 

qualunque sugli altri a regolarizzare 
zio ne che l'uso di questo nuovo vei­

ha già fatto tanta strnda nella via del 
m)gl'esso, e cbe io spero aver dimostrato essere 
• • 'u";,~"I,, dell'avvenire. 

I:Ulllllll:lanj, dunque, dal nascere dell'automo 
officine, occorrerà perfezionare sia gl i 
i capi-riparto ed addestrarli al lavoro 

maccbinario automatico americano, che 
tanto economicamente, per chi sa adope-

e in grande quantità i pezzi di qualunque 
come si lavora all'estero; occorrerà Cl'en,re 

metallurgiche in Italia che preparlno 
nte le materie prime in modo da 

s pese supertlue di trasporti o di ritardi; 
creare e sviluppare industrie sussidiarie 

, a dell'automobilismo e della grande indu-
1.0 generale, in modo cbe negli stabilimenl i 

SI sirt obbligati a farsi tutto da sà e che i 
della concorrenza libera siano esplicati 

, con un utile comune nella regione 
SI la,vora; occorrerà che proprietari e /.,hauf­
c?mmcino a considerare un po' più seria­

II problema dell'automobilismo sia dal lato 
ZR cbe dal lato abilità, e quindi scuole in 
anza, popolari, pubbliche e private, sopra­

~olte, ma molte lezioni pratiche su terreni 
il, ed evitare di pilotare automobili quando 

~ I ba ,sufficiente pratica ed ahilitn, e questo 
percll," dei regolamenti lo vietino, ma percbè 
In nOI la coscienza, il decoro e la convenienza 

cosi i, occorrerà maggior educazione in ge­
pel l'Ispetto dei doveri e dei diritti di ogni 

no" e subire, bongré o malgl'é, la volontà del­
ile; Occorreranno gli sforzi di tutti per 
le strade e mantenervele in uno stato 

al nuovo còmpito che vengono ad assu-
i occorrerà infine.,. 

1ftl mondo commerciale sporti~o 
Ci scrive il nostro corrispondente di Pallallza: 
«Sono stato informato che il signor Ambrogio Fran­

cioli di Pallanza , ha ideato una importantissima modi­
ficazion e nell'apparecchio di raJIredamento dell'acqua 
dei motori degli automobili, 

«Ii raffredd amento dell 'acqua circolan te attorno ai 
motori si e fin qui ot t~nuto per mezzo del I adiatore 
nid d'abeille", ponendo dietro cli psso un'elica che nella 
su'~ ro taz ione as pim l'ariil. e l'obblIga a rI attrav~r"ar" 

L a Ca.a Hermine Schulte Bienenfeld, che é la 
esclusiva rappre,ell tante in Ital ia ,lello Smaragdin, 
ha ceduto la vendita al dettaglio di quanto é sopra 
esposto alla Dltt,a Fratelli l'ai~sa, piazza San Carlo, 
Tor ino, 

L'abbonamsnlo alla STAMPA S~ORTIVA cosla L 5. 

& mpre elegante ed importante riesce la mostra della Junior, di Torino, che in poco tempo ha raccolto 
onori e simpatie in ogni mercato internazionale , 

Continuazi.one delle ilLu~trazioni (l ella IV Esposizione Intel'uaz. d' Automobili di. Torino a pa.g. 3u. 

Le Motociclette BORGO - TORIN.O, tiia Nizza, 84 
VINCITRICI: Campionato Italiano Consumo - Campionato Italiano Velocità Campionato Pavese Resistenza 

sono esposte nel SAI~ON AUTOlVlOI:~ILISTICO di Torin.o 
-== PRENOTARLE IN TEMPO _ 
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